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NEL MONDO Lunedì 10 agosto 1998l’Unità9
Usata la dinamite per salvare dall’inondazione la metropoli di Wuhan

Deviato lo Yangtze
Milioni di senza tetto

PECHINO Il fiume Azzurro ha devia-
to il suo corso ma la Cina non esce
dall’emergenza-alluvioni iniziata or-
maidaduemesi. Ilgrandecorsod’ac-
qua cinese, lo Yangtze, il terzo al
mondo per lunghezza, è stato libera-
to da milioni di metri cubi di acqua
per salvare un’intera provincia e una
città di 7 milioni di abitanti. I tecnici
hanno deviato il corso del fiume con
un’esplosione controllata lungo i
suoi argini nella contea di Jianli, 150
chilometri più al nord del centro in-
dustriale di Wuhan. Prima di usare la
dinamite, 50 milapersone sono state
evacuate,nonsenzamomentidi ten-
sione,dallazonaincuisisarebberori-
versate leacque. Ilgovernohaassicu-
rato che verrano indennizzate per la
perdite delle loro proprietà. Secondo
i calcolidegli ingegneri, la rotturade-
gli argini dovrebbe risucchiare dal
fiume 800 milioni di metri cubi d’ac-
qua, e farne abbassare il livello di 10-
15centimetri.

Se l’operazione avrà successo, non
sarebbe necessario eseguire un’altra
deviazione dello Yangtze nella più
vasta area di Jingjiang, da dove sono
state già evacuate nei giorni scorsi
330milapersone.Nellostessopunto,
il fiume era stato deviato nel 1954,
quando le inondazionicausarono30
mila morti. Il bilancio delle alluvioni
di quest’anno è finora di 2.000 vitti-
me in tutta la Cina. I senzatetto sono

ormai 14 milioni mentre si calcola
che un quinto del paese, cioè circa
240 milioni di persone, siano state
colpite dal flagello. Il premier Zhu
Rongjihavisitato ledifeseerettecon-
trolapienadall’esercitonellaprovin-
cia di Hubei. Un impegno di prote-
zionecivile«chehadimostratoanco-
raunavoltacomel’Esercitopopolare
di liberazione sia davvero un esercito
delpopolo»,hadettoRongji.Sempre
i militari hanno, nel frattempo,ripri-
stinato gli argini che avevanoceduto
a Jiujiang senza causare vittime tra la
popolazione. La rottura dell’argine
nella città di mezzo milione di abi-
tanti aveva lasciato temere il peggio.
Sessanta metri di argine erano stati
spazzati via e la piena aveva coinvol-
toalmeno40.000abitantidiJiujiang.
Di questi 20.000 erano stati tratti in
salvo, ma della sorte degli altri non si
sapevanulla.

I tentativi di migliaia di civili e mi-
litari per deviare le acque per salvare
dalla piena dalle grandi città dovran-
no continuare perché le alluvioni
non sono ancora finite. Alcune zone
vengono fatte deliberatamente alla-
gare per alleggerire al pressione sugli
arginipiù importanti.Anorddi Jiun-
jiang, come accennato, sono state
trasferite 330.000 persone in previ-
sionedeltentativodideviareleacque
dalla città di Wuhan, abitata da sette
milionidi abitanti. Almeno sedici ar-

gini sono stati distrutti con la dina-
mite per convogliare l’acqua su zone
disabitate dopo l’esodo di massa di
centinaia di migliaia di contadini.
Esperti ed ecologisti cinesi ed inter-
nazionali, intanto,criticanolestrate-
gia messe in atto dalle autorità cinesi
per affrontare la catastrofe: «Ciò che
accade è la dimostrazione chiara del
fallimentodelgrandeprogettoperri-
durre le inondazioni e produrre elet-
tricità nello Yangtze», ha dichiarato,
per esempio, Philip Williams, presi-
dente di un’organizzazione con sede
negli Stati Uniti che si occupa di fiu-
miedigheintuttoilmondo.

Disastri causati dalle alluvioni an-
che in Corea del Sud. È di 310 morti
l’ultimobilanciodellacatastraofena-
turale che con particolare violenza
ha colpito nella zona della capitale
Seul, dove da 80 anni non si registra-
va una tala ondata di maltempo.
Mentre la situazione meteorologica
migliora e per la prima volta da quat-
tro giorni è tornato il sole a Seul, il
fronte dei temporali allontanandosi
dalla penisola coreana ne ha colpito
lecostecentrali, ehacausatoaltri set-
te morti, tra i quali anche un soldato
americanodellabasediSuwon,chesi
aggiunge ad altri due deceduti nei
giorni scorsi. Le alluvioni hanno la-
sciato82.000personesenzatetto.

R.E

Usa,risarcimento
record per operai
avvelenati

Furono intossicati dai
prodotti chimici usati per la
costruzione del
bombardiere invisibile
Stealth della Lockheed, e
un magistrato ha stabilito
che agli operai spetta un
risarcimento record: 760,6
milioni di dollari, pari a
oltre 1.360 miliardi di lire.
La sentenza della Corte
superiore di Los Angeles,
che nasce da una denuncia
di una trentina di tecnici
che furono esposti agli
agenti chimici nocivi negli
anni ‘60, ‘70 e ‘80 punta il
dito contro Exxon, Unocal,
Ashland, Shell e Dupont:
non scrissero sui loro
prodotti che potevano
essere dannosi alla salute.
Le società petrolchimiche
avevano rifiutato ogni
patteggiamento e
annunciano ricorso.

Si lotta contro il tempo per tamponare le falle negli argini

Gli oppositori di Kabila avrebbero conquistato un altro importante capoluogo

Congo, i ribelli verso la capitale
Nessuna decisione è stata presa al vertice dei paesi dell’area. Nelson Mandela è stato il grande assente.

La dura repressione della giunta militare

Birmania, nuove proteste
Arrestati 18 stranieri

Inghilterra
800 feriti
da conchiglie
taglienti
Terrore sulle spiagge di
Preston e Paignton a
Torbay, in Devon, dove più
di 800 persone sono state
medicate per ferite di
taglio ai piedi causate da
conchiglie taglienti di
cappalunghe, o
cannolicchi. Una flotta di
autoambulanze è
convenuta sulla zona di
villeggiatura, e un centro di
pronto soccorso è stato
allestito a poca distanza
dalle due spiagge dove i
bagnanti feriti saltellavano
sulla sabbia lasciando
tracce di sangue un pò
ovunque. Un eliambulanza
a un certo punto è
atterrata sulla spiaggia per
portare via un ferito più
grave. Il momento più
drammatico è stato tra le
14,00 e le 16,00 del
pomeriggio quando le
spagge sono state chiuse
dalla polizia.

KINSHASA Hanno conquistato Bo-
ma e puntano dritti su Matadi, ulti-
mobaluardodellaresistenzadeimili-
tari fedelialcapodiStato,LaurentKa-
bila. I ribelli banyamulenge (congo-
lesi di origine tutsi) sono ormai a soli
350 chilometri dalla capitale del
Congo verso la quale si dirigono spe-
ditamente. Secondofontidiplomati-
che, irivoltosiierihannopresoilcon-
trollo diBomaehannointenzionedi
attaccare Matadi, ultimacittà impor-
tante che è ancora sotto il controllo
dei governativi. Le stesse fonti riten-
gono che proprio a Matadi si consu-
merà la battaglia decisiva tra Kabila e
rivoltosi: tra questa località e Kinsha-
sa infattinoncisonoguarnigioni im-
portanti. I portavoce ufficiali conti-
nuano a negare le vittorie dei banya-
mulenge anche per non demoraliz-
zare i soldati del governo. La radio
statalehaannunciato il recuperodel-
l’aeroporto di Kisangani, capitale
dell’Alto Congo, terza città per im-
portanza della Repubblica Democra-
tica del Congo. L’emittente in prece-
denzanon aveva dato la notiziadella
caduta dello scalo in mano ai ribelli.
Secondo alcuni testimoni a Kisanga-
ni i combattimenti proseguono e
non è affatto detto che siano i gover-
nativiadaverelameglio.

Intanto a Kinshasa la situazione si

fa sempre più difficile. Le truppe go-
vernative si sono lanciate in una cac-
cia disperata a tutti i simpatizzanti
dei principali protagonisti della ri-
volta, banyamulenge o tutsi congo-
lesi che siano. I soldati hanno stabili-
tomoltipostidibloccoeper lacittàsi
registrano abusi di ogni genere. Sac-

cheggi di negozi e ap-
partamenti sono all’or-
dine del giorno epreoc-
cupano anche le rap-
presentanze diplomati-
che deiPaesioccidenta-
li. In alcune ambasciate
ci si prepara alla smobi-
litazione. Il primo fac-
ciaa facciatra iduecon-
tendenti, Kabila e Bizi-
mungu,èavvenutonel-
la cornice informale di
una cena di benvenuto
per i partecipanti al ver-
tice.Dopo l’approccioa
cena, Kabila e Bizimun-
gu sono rimasti a collo-
quio per più di quattro
ore. Bizimungu ha af-
fermato che l’incontro
è andato«bene»,maun
portavocecongoleseha
segnalato che Kabila
non si attende grossi ri-
sultati dalle conversa-

zioni con il presidente ruandese. Al
tavolo di VictoriaFalls,oltreaKabila,
BizimungueMugabe,eranoseduti lo
zambiano Frederick Chiluba, il na-
mibiano Sam Nujoma, il tanzaniano
BenjaminMkapae l’ugandeseYowe-
ri Museveni, che aveva preso l’inizia-
tiva per la convocazione del summit.

Assente illustre, Nelson Mandela.
Non è chiaro se sia stato invitato o
meno.

Alla fine del vertice il commento
delpresidentedelRuandaèstatoam-
biguo: «Siamo sereni ma pronti a
combattere». «Laurent Desirè Kabila
ci ha dichiarato guerra - ha spiegato -
Alverticeabbiamochiestochevenga
trovata una soluzione a questa di-
chiarazione di guerra». Intanto da
Bruxelles il Comitato per il rispetto
dei diritti umani e della democrazia
in Ruanda (Crddr) ha rivolto un ap-
pelloalleautoritàdelCongoeallaco-
munità internazione affinché «ven-
gano rispettati la sicurezza e i diritti
fondamentali delle persone arrestate
aKinshasasoloperchédietniatutsi».
Sul fronte dei combattimenti, a otto
giorni dall’inizio della rivolta, la si-
tuazione continua ad apparire abba-
stanzaconfusa.Kabilahafattosapere
diaverlanciatodueoffensiveparalle-
lecontroiribelliaesteaovestdelpae-
se,esihannoconfermedisanguinosi
conbattimenti.Dalcantosuol’exmi-
nistro degli esteri congolese Bizima
Karaha, banyamulenge, unitosi ai ri-
belli, ha ribadito che «la nostra desti-
nazione è Kinshasa, il nostro obietti-
voèKabila».

R.E.

RANGOON. All’indomani delle ma-
nifestazioni pacifiche indette nel de-
cimo anniversario di una sollevazio-
ne popolare repressa nel sangue, 18
pacifisti stranieri sono stati arrestati
ieri a Rangoon, la capitale della Bir-
mania. La polizia, secondouncomu-
nicato della giunta militare al potere
nel paese asiatico, li ha sorpresi men-
tre nel centro della città stavano di-
stribuendo ai passanti volantini in
cui si ricordavano i morti di quel tra-
gico8agosto1988.

I pacifisti, tra cui vi sono anche sei
americani e un australiano, secondo
il regime di Rangoon sono stati de-
nunciati alla polizia «da comuni cit-
tadini». Attualmente sono tutti in
stato di detenzione e non si sa se e
quando verranno rilasciati. Anche
grazie agli appelli della signora Aung
San Suu Kyi, leader dell’opposizione
epremioNobelperlapace, lemanife-
stazioni di ieri si erano svolte senza
incidenti, con la polizia che si era li-
mitata a sorvegliare i cortei a distan-
za.Mala«tregua»èduratapoco.Oggi
la giunta militare è tornata a usare il
pugnodi ferroe i18pacifisti stranieri
sonofinitinelle celledi sicurezzadel-
la polizia. «Siamo vostri amicivenuti
da vari paesi del mondo. Non vi ab-
biamo dimenticati»,si leggeva sul
fondo rosso dei volantini distribuiti

aipassanti.
Dieci anni fa gruppi di oppositori

scesero in piazza a Rangoon e chiese-
ro ai militari di lasciare campo libero
alle forze politiche ma la risposta del
regime militare fu brutale e spietata.
Reparti dell’esercito spararono a al-
tezzad’uomocontroungruppodidi-
mostranti che si era radunato davan-
ti almunicipiodiRangoonemoltici-
vili caddero sotto il colpi dei soldati.
L’episodio scatenò una serie di tu-
multi ma la risposta delle forze di si-
curezza fu ancora più dura. L’opposi-
zione sostiene che i morti furono mi-
gliaia, anche se le autorità affermano
che furono solo poche decine. L’an-
niversariohaunfortesignificatosim-
bolico in Birmania e Aung San Suu
Kyi, che i suoi sostenitori chiamano
la ‘principessa della democrazià, ieri
aveva esortato il paese ad andare
avantisenzaperderenéilcoraggioné
lasperanza. Ilsuopartito,la«Legana-
zionale per la democrazia», ha dato
tempoaimilitarisinoal21agostoper
riconoscere le elezioni democratiche
del 1990, vinte dalle stessa Lega. Già
ieri, però, i militari hanno fatto sape-
re come la pensano. I pacifisti erano
arrivati aRangoonduegiorni fa. Il lo-
ro viaggio era stato sponsorizzato
dall’organizzazionenongovernativa
«NaGaForumAsia».(Ansa-Reuters).

Non è stato trovato il sequestratore

Mosca, finto dirottamento
Aeroporto bloccato per ore

Il gruppo terrorista peruviano processa e uccide un sindaco

Ritorna Sendero Luminoso
Il movimento era stato decapitato nel ’92 dopo l’arresto del leader Guzmàn.

MOSCA Si è concluso senza conse-
guenze l’insolito dirottamento di un
Tupolev 154 russo, partito stamane
dalla Siberia, su cui viaggiavano 97
persone, chesi trovanooratuttesane
esalveaMosca.

Non sono stati ancora individuati
gliautoridelgestoeleforzedisicurez-
za non escludono l’ipotesi che si sia
trattato di un episodio di teppismo,
su cui in ogni caso continuano le in-
daginiperindividuareiresponsabili.

L’aereo era partito da Ust-Ilimska,
nellaregionediIrkutsk,Siberiaorien-
tale, e dopo una sosta nella città di
Tiumen aveva ripreso il volo per Mo-
sca. Subito dopo il secondo decollo,
una hostess aveva trovato nel corri-
doio della prima classe una lettera
con la quale sconosciuti intimavano
all’equipaggio l’atterraggio all’aero-
porto moscovita di Domodiedovo, il
pagamento di centomila dollari (cir-
ca 180milioni di lire) -chedovevano
essere lasciati in una delle toilette - e
una nuova successiva partenza per
unpaesenonprecisato.

Gli sconosciuti concludevano di-

cendo che avrebbero fatto esplodere
l’aereo se non fossero state soddisfat-
te le loro richeste. La hostess aveva
consegnato il messaggio al coman-
dante dell’aereo, che all’arrivo a Do-
modiedovo aveva informato le forze
disicurezzaaeroportuali.

Le teste di cuoiodel gruppo Alfa, le
forze speciali antiterrorismo dei ser-
vizi di sicurezza russi, avevano preso
posizione all’aeroporto e un funzio-
nario degli stessi servizi saliva sull’ae-
reo per condurre la trattativa con i
presuntidirottatori.

I giornalisti sonostati tenuti lonta-
ni dall’aereo per tutto il tempo dello
svolgimento della vicenda. Nel po-
meriggio un funzionario dei servizi
di sicurezza ha annunciato che tutte
le persone a bordo del Tupolev erano
scese a terra e che nell’aereo non era-
no stati trovati né esplosivi né armi.
Negativa anche la perquisizione dei
passeggeri, molti dei quali hanno la-
sciatogiàl’aeroporto.

Gli esperti continueranno ad ana-
lizzare le grafie di un gruppo di so-
spettati.(Ansa)

LIMA Con un processo sommario
durato un’ora e mezzo, i ribelli di
Sendero Luminoso hanno giusti-
ziato il sindaco di Saposoa, a 350
chilometrianorddellacapitalepe-
ruviana Lima. I guerriglieri hanno
attaccato simultaneamente Sapo-
soa, dove il sindaco Cesar Rodri-
guez stava tenendo un comizio, e
un commissariato di polizia di
Huallaga Valley, poco distante. Il
sindaco è stato immobilizzato e
processato e infine ucciso con un
colpo di pistola alla frontedavanti
ai suoi sostenitori riunitisi per
ascoltare il suo discorso in vista
delle elezionicomunalidiottobre.
La gente è stata tenuta sotto la mi-
naccia delle armi dai senderisti e
nessuno è potuto intervenire per
salvare Rodirguez. Dopo i due at-
tacchi, i ribelli si sono ritirati nella
giungla dove hanno le loro basi.
L’attacco, sottolinea la radio peru-
viana, avviene mentre in Perù co-
mincia la campagna elettorale per
le elezioni municipali del prossi-
mo11ottobre.

EradatempocheSenderoLumi-
noso non veniva allo scoperto.
Perché il ilmovimentoerapratica-
mente scomparso dopo il colpo
del settembredel ‘92quandofuar-
restatoil leader, l’inafferrabileAbi-
mael Guzmàn, definito «la quarta
spada del marxismo». Fu un cattu-
ra poco epica e abbastanza banale.
Il «presidente Gonzalo», un altro
dei nomi del terrorista, clandesti-
nodal ‘79, siarreseallapoliziasen-
za colpo ferire. «È il mio turno di
perdere», raccontarono le crona-
che che avesse detto. Insieme a lui
furono catturati altri sette dirigen-
ti del gruppo. Nella casa di Surco,
unsobborgomeridionalelimegno
abitato dalla classe media, c’erano
anche quattro donne: Elena Ipar-
raguirre, considerata dalla polizia
la numero due di Sendero; Elvia
Zanabria, segretaria personale di
Guzmàn, Marta Huatay e Laura
Zambrano, tutti del comitato cen-
trale del partito comunista del Pe-
rù-Sendero Luminoso. Sul capo di
SL pendeva anche una taglia di un

milione di dollari e tutti sospetta-
ronochefossestatotradito.Antico
professoredi filosofianellacittadi-
na di Ayacucho,Guzmàn era sfug-
gito più volte alla cattura. In alcu-
ne occasioni si era parlato anche
della sua morte. Invece era vivo e
insediato a Lima doveaveva scate-
nato una sanguinosa offensiva co-
statauncentinaiodimorti. Sende-
ro Luminoso aveva dichiarato
guerra al potere centrale dello Sta-
to nel 1980. L’idea del gruppo era
quella di distruggere le infrastrut-
ture del «nemico» per ricomincia-
re daccapo, da prima dell’invasio-
nespagnola :volevacioèscongela-
re la cultura andina perché avesse
la possibilità di proseguire il suo
cammino storico a partire dai suoi
miti. Sendero Luminoso - come
scrivevaall’epocalostudiosoJorge
Kun - prima di essere un’ideologia
politica sipresentavacome l’inter-
pretazione fondamentalista della
trascendenzadellaculturaandina.

R.E.


